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Peter Zbinden si è dedicato alla

realizzazione della nuova ferrovia del San

Gottardo durante 1 5 anni, di cui nove come
Presidente della Direzione di AIpTransit

San Gottardo SA. La decisione di andare

in pensione entro il 31 marzo 2007 non è

stata facile, però Zbinden l'ha presa con
la stessa lungimiranza con cui ha condotto

finora il progetto: "È il momento ideale

per il passaggio di timone ai vertici di

AIpTransit San Gottardo SA. Con l'inizio dei

lavori al Ceneri e l'imminente delibera dei

lavori per la tecnica ferroviaria, il progetto
entra in una nuova fase. Queste nuove
sfide dovranno essere affrontate dal mio

successore, in quanto per questioni di età

non mi sarebbe più stato possibile portarle

a termine. La partenza però non mi

pesa, perché sono convinto che il mio

successore sarà in grado, con il sostegno
di un team di collaboratori affiatati, di

condurre il progetto con successo."

Oltre due terzi della Galleria di base del San Gottardo sono stati scavati e nel
frattempo anche al Ceneri sono iniziati i lavori. Sotto la direzione di Peter Zbinden

il progetto della nuova linea del San Gottardo, dai piani disegnati su carta,
è sfociato in un'opera infrastrutturale concreta. Il 31 marzo 2007, il Presidente
della Direzione di AIpTransit San Gottardo SA è andato in pensione.

Foto sopra e a lato: il vecchio e il nuovo Direttore si sono stretti simbolicamente la mano per la prima volta

il 19 marzo 2007 fuori e dentro la stazione multifunzionale di Faido.

In tutti questi anni, Peter Zbinden ha sempre perseguito un obiettivo preciso: quello
di realizzare un collegamento veloce tra nord e sud, un progetto meglio conosciuto

come linea di pianura. Come tale, la nuova ferrovia del San Gottardo potrà funzionare

solo con la Galleria di base del Ceneri. Con l'inizio dei lavori al Ceneri Peter Zbinden ha

raggiunto il suo obiettivo: "Se non avessimo potuto iniziare i lavori nel 2006, la galleria

sarebbe stata costruita solo molto dopo. Nella discussione politica sulla questione dello

sviluppo dei progetti ferroviari la costruzione del Ceneri avrebbe corso il rischio di essere

posticipata. In questo caso non avremmo raggiunto il trasferimento del traffico auspicato

e con ciò la diminuzione dell'impatto ambientale nei tempi previsti.

"Una delle situazioni più intricate non ha riguardato i lavori al fronte di scavo, ma è

stata di natura giuridica. La delibera dell'ultimo tratto di galleria a Erstfeld ha tenuto con
il fiato sospeso non solo gli addetti ai lavori. Ora, con l'avvenuta aggiudicazione del lotto,

Peter Zbinden si rallegra del fatto che i lavori ad Erstfeld potranno iniziare:

"La procedura ha mostrato che la legge per gli appalti pubblici necessita delle modifiche.

Quello che più ci ha toccato sono stati i rimproveri che abbiamo dovuto subire.

Con nostra soddisfazione, un gruppo esterno di esperti ha confermato la correttezza

dei nostri processi decisionali."
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